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Oggetto: Liquidazione indennità ai dipendenti comunali relative all’anno 2025 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

Vista la delibera della Giunta comunale n. 5 del 12.02.2025 con al quale è stata determinata l’indennità 

per area direttiva da corrispondere al personale dipendente per l’anno 2025; 

Vista la delibera della Giunta comunale n. 6 del 12.02.2025 con la quale è stata determinata l’indennità 

di rischio-attività disagiate da corrispondere al personale dipendente per l’anno 2025; 

Vista la delibera della Giunta comunale n. 7 del 12.02.2025 con la quale è stata determinata l’indennità 

di mansioni polivalenti da corrispondere al personale dipendente per l’anno 2025; 

Visti gli artt. 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e 17 dell’accordo di settore dd. 08/02/2011 relativo indennità 

e produttività dei comuni e le tabelle allegate; 

Visto il contratto collettivo provinciale di lavoro 2016/2018 del personale del comparto Autonomie 

locali, sottoscritto il 01.10.2018; 

Visto l’accordo stralcio di settore per il personale dei comuni e delle comunità, siglato in data 

01.10.2018; 

Considerato che le indennità vengono corrisposte ai dipendenti come segue: 

 
Indennità di area direttiva (art. 10,11 accordo 2011 e art. 5 accordo 2018) 

Valutato possano riscontrarsi gli elementi di cui alle lett. a, b e c dell’art. 11 dell’accordo del 2011 citato, si 

determina nel 100% con maggiorazione dell’80% per gestione dal punto di vista finanziario dell’Atto di 

indirizzo e responsabilità di gestione associata: 

- - collaboratore contabile – responsabile Servizio finanziario - Euro 4.662,00.=; 
si determina nel 100% con maggiorazione del 60%: 

- – Collaboratore tecnico – responsabile dell’Ufficio Tecnico Lavori Pubblici in Gestione 

Associata– Euro 4.144,00.=; 

 
Indennità diverse – Indennità di rischio (art. 15) 

Ritenuto che rientri nella categoria di cui al comma 1 la seguente figura: 

- – operaio specializzato – la pesatura del 100% rapportata al rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato 36 ore settimanali e quindi nell’importo di Euro 1.320,00.=; 

 

Indennità mansioni polivalenti (art. 14 accordo 2011) 

- – operaio specializzato – la pesatura del 100% rapportata al rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato 36 ore settimanali e quindi nell’importo di Euro 100,00.=; 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 54 dd. 29/12/2025 con la quale è stato 

approvato il bilancio di previsione finanziario 2026-2028, il documento unico di programmazione (D.U.P.) 

2026-2028, e la nota integrativa - (bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del d.lgs. 118/2011); 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 dd. 21.01.2026 ad oggetto. “Approvazione 

Atto di indirizzo per la gestione del Bilancio di previsione 2026-2028 – esercizio finanziario 2026.”; 

Richiamato il Piano Integrato Attività Organizzazione (PIAO) 2026-2028, approvato con 

deliberazione della Giunta comunale n. 14 dd. 02.03.2026; 

Vista la L.P. 18/2015; 

Visto il Decreto legislativo 23 giugno n. 118 del 2011, in tema di armonizzazione contabile e il decreto 

attuativo D.P.C.M del 28 dicembre 2011; 

Visto il decreto legislativo 10 agosto 2014 numero 126 che ha integrato il Titolo II del Tuel n. 

267/2000; 

Visto il Codice degli Enti locali della Regione Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, 
n. 2; 



Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

Dato atto della competenza della sottoscritta in qualità responsabile del Servizio Segreteria; 

Vista la disponibilità a bilancio per l’esercizio finanziario 2026 in conto competenza esercizio 2026 ai 

seguenti capitoli di bilancio: 

- Euro 4.662,00.- cap. 10121/7 

- Euro 4.114,00.- cap. 10161/5 

- Euro 1.320,00.- cap. 10811/5 

- Euro 100,00.- cap. 10811/5 

 

D E T E R M I N A 

1) Di liquidare le seguenti indennità per l’anno 2025, previste dall’accordo di settore 2006-2009 del 

08/02/2011 e dall’accordo di settore del 01.10.2018: 

 

Descrizione Incaricato Importo Cod. bilancio Capitolo/articolo 

Area direttiva 

P. C. 4.662,00 1.01.01.01.004 10121/5 

D. C. 4.144,00 1.01.01.01.004 10161/5 

Attività  disagiate 
– indennità di 

rischio 

C. F. 1.320,00 1.01.01.01.004 10811/5 

Mansioni 
polivalenti 

C. F. 100,00 1.01.01.01.004 10811/5 

2) di trasmettere la presente determinazione al Servizio Finanziario per l’apposizione del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria. 

 

3) Di dare atto che gli importi delle ultime due indennità sono stati aggiornati con Accordo di settore 

sottoscritto il 12.01.2026 e i relativi arretrati già liquidati con precedente determinazione. 

4) di dare atto che la presente determinazione diverrà esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria da parte del responsabile del Servizio Finanziario. 

 

Si rammenta ai sensi dell'art.4 comma 4 della L.p. 23/92 che contro il presente provvedimento sono ammessi i seguenti 

ricorsi: 

1. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di legittimità, 

entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199; 

2. Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, da parte di chi vi abbia 

interesse, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. n. 104/2010. 

I ricorsi 1) e 2) sono alternativi. 


